
 
 

CRITERI PER LE DEROGHE AL LIMITE DI MASSIMO DI ASSENZE 
Approvato nella seduta del Collegio dei docenti del 29 settembre 2022 

Approvato nella seduta del Consiglio di istituto del 17 ottobre 2022 
      

 
Validità dell'anno scolastico  
Come previsto dall’art.14, comma 7, del DPR 122/2009 (Regolamento sulla valutazione), “A decorrere 
dall'anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della 
validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione 
finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. 
Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto 
limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali 
assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli 
alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 
riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o 
all'esame finale di ciclo”.  
 
La legge intende sottolineare l’importanza della frequenza delle lezioni come momento di apprendimento, 
di valorizzazione del successo formativo e di socializzazione. La scuola è una comunità educante, che accoglie 
ogni studentessa e ogni studente nell’impegno quotidiano di costruire condizioni relazionali e situazioni 
pedagogiche tali da consentire il massimo sviluppo. Il complesso delle relazioni che si instaurano durante la 
vita scolastica influisce sulla crescita e rappresenta un patrimonio su cui bisogna investire. 
La norma richiamata evidenzia che: 
 

 Per riconoscere la validità dell'anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno tre/quarti del 
monte-ore annuale o, se previsto, dell’orario annuale personalizzato. Tutte le assenze, incluse le 
entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dai docenti sul registro di classe e sono sommate 
a fine anno. Il numero di ore totale di assenza effettuate dallo studente nell’anno scolastico sarà 
quindi raffrontato all’orario complessivo annuale delle lezioni previste per tutte le discipline. L’esito 
del raffronto deve collocarsi nel limite del 25% delle assenze. Il mancato conseguimento del limite 
minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe di seguito individuate, comporta l’esclusione dallo 
scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato. 

 

 Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al 
limite dei tre quarti di presenza del monte ore annuale. Tale deroga è prevista per assenze 
documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio 
del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati;  

 

 La competenza a stabilire le deroghe è del Collegio Docenti, “a condizione che le assenze complessive 
non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa”.  

 
  
Sono conteggiate come ore di assenza rispetto al numero delle ore giornaliere effettive: 
 

 entrate in ritardo dopo 30 minuti dall’inizio della prima ora di lezione; 
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 uscite in anticipo; 

 assenze per malattia; 

 assenze per motivi familiari; 

 astensione dalle lezioni (c.d. scioperi degli studenti) e dalle assemblee d’istituto; 

 non frequenza in caso di mancata partecipazione a viaggi d’istruzione o a visite guidate; 

 non partecipazione alle attività organizzate in ore curricolari. 
 
Non sono invece computate come ore di assenza: 

 la partecipazione ad attività organizzate dalla scuola (es. campionati studenteschi, progetti 
didattici inseriti nel PTOF e/o approvati dal Consiglio di classe); 

 la partecipazione ad attività di orientamento universitario con attestato di presenza fino a un 
massimo di tre all’anno; 

 la partecipazione a esami di certificazione esterna o a concorsi; 

 le entrate e uscite variate rispetto all’ordinario per disposizione della dirigente scolastica. 
 
Per gli alunni che, in ospedale o luoghi di cura, seguono momenti formativi sulla base di appositi 
programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di appartenenza (ad esempio il 
progetto Scuola in ospedale), tali periodi rientrano a pieno titolo nel tempo scuola (art. 11 DPR 
22.06.2009). 
 

L’impossibilità di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all'esame 
finale del ciclo. L’accertamento di tali circostanze è a carico del consiglio di classe e le stesse vanno 
debitamente dettagliate e verbalizzate. 
 
 

Deroghe Liceo Gobetti 
A condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa, 
il Liceo Gobetti individua le seguenti deroghe al limite di frequenza dei tre quarti del monte ore annuale: 
 

1. gravi motivi di salute adeguatamente e puntualmente documentati*  
2. ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con certificati di ricovero e di dimissione e 

successivo periodo di convalescenza prescritto all’atto della dimissione; 
3. terapie e/o cure programmate continuative per gravi patologie; 
4. partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 
5. assenze per situazioni particolari preventivamente concordate con il Consiglio di classe e 

debitamente formalizzate e verbalizzate; 
6. partecipazione ad attività connesse alla frequenza di percorsi di alta formazione artistica, musicale o 

coreutica; 
7. manifestazioni culturali (concerti, rassegne teatrali, ecc.) che vedono l’allievo impegnato come 

protagonista; 
8. Partecipazione ad open day di orientamento e attività organizzate dalla scuola adeguatamente 

documentata; 
9. Partecipazione a stage adeguatamente documentata;  
10. Partecipazione a concorsi adeguatamente documentata; 
11. adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come 

giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del 
Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle 
Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987); 

12. assenze dovute all’emergenza epidemiologica da COVID-19, quali: 

 provvedimenti di isolamento o quarantena disposti dall’ASL, sia individuali, sia per l’intera 
classe;  



 provvedimenti precauzionali di sospensione delle attività didattiche in presenza e 
conseguente attivazione della DAD da parte dell’istituzione scolastica; 

 accertate difficoltà che hanno compromesso la regolarità della frequenza. 
13. Partecipazione ad attività dei Percorsi per Competenze Trasversali e per l’Orientamento per almeno 

90 ore nel triennio (legge 145 del 30 dicembre 2018)  
 
In ordine alle condizioni necessarie a garantire la validità dell’anno scolastico ai fini della valutazione degli 
alunni, ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 226/2005 e dell’art.14, comma 7, del D.P.R. 22 giugno 2009, n.122, 
secondo le indicazioni di cui alla circolare MIUR n. 20 del 4 marzo 2011 e del decreto 195/2017si sottolinea 
che:  
a. nell’ipotesi in cui i percorsi si svolgano durante l’attività didattica, la presenza dell’allievo registrata nei 
suddetti percorsi va computata ai fini del raggiungimento del limite minimo di frequenza, pari ad almeno tre 
quarti dell’orario annuale personalizzato, oltre che ai fini del raggiungimento del monte ore previsto dal 
progetto del PCTO;  
b. qualora, invece, i percorsi si svolgano, del tutto o in parte, durante la sospensione delle attività didattiche 
(ad esempio, nei mesi estivi), fermo restando l’obbligo di rispetto del limite minimo di frequenza delle 
lezioni, la presenza dell’allievo registrata durante le attività presso la struttura ospitante concorre alla 
validità del solo PCTO. 
 

L’istituzione scolastica 

 comunica all’inizio dell’anno scolastico agli studenti e alle famiglie l’orario annuale del percorso di 

studi e il limite minimo delle ore di presenza complessive per assicurare la validità dell’anno; 

 pubblica sul sito web istituzionale le deroghe a tale limite previste dal collegio dei docenti; 

 nel caso di studenti con elevato numero di assenze, fornisce alla famiglia periodicamente, e 

comunque prima degli scrutini intermedi e finali, informazioni aggiornate sulla quantità oraria di 

assenze accumulate. 

 

Si precisa che gli studenti assenti per i quali sia stata attivata la DDI e che risultino collegati da remoto sono 

da considerare presenti. 

 
*Si precisa che i certificati medici devono essere prodotti solo in caso di assenze per malattia prolungata e 
devono essere consegnati, in busta chiusa, esclusivamente alla segreteria didattica, che provvederà a portarli 
a conoscenza del coordinatore di classe.  
La data dei certificati deve essere contestuale alle assenze e non verranno presi in considerazioni certificati 
retroattivi. 
Si sottolinea inoltre che, al di fuori delle deroghe individuate, per il conteggio ai fini della esclusione o 

inclusione nello scrutinio finale, non ha alcuna influenza il fatto che l’assenza sia giustificata o 

ingiustificata. 


